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'ornativi f rancesi . Lo lia già fa t to tes te l'ono-
evole Maggior ino Ferrar is . . . 

Ferraris Maggiorino. No, degl i uffici i t a l i an i . 
De Nicolò. Credeva che avesse par la to degl i 

ffici f rancesi , perchè E l l a ha t i ra to fuor i un 
erto aneddoto. (Interruzioni) Insomma ques t i 
ono i r i su l t a t i di fa t to . Nè vale l ' a l t ra osser-
azione f a t t a dal l 'onorevole minis t ro , perchè, 
empre a proposi to di questa agenzia di 
'rescia, trovo t an to da po te rg l i dare una 
[sposta e, credo, t r ionfan te . L 'onorevole mi-
istro dice che il lavoro di codeste agenzie 
on ha d iminui to il lavoro degl i uffici go-
ernat ivi . Ciò può esser vero, ma è cosa 
>rse di cui l 'onorevole minis t ro debba la-
L e n t a r s i , e che noi dobbiamo deplorare? No. 
erchè il fenomeno si spiega, e si spiega in 
Lodo molto confor tante . L'onorevole F e r r a r i s 
) ha già accennato; ma l 'esercizio di codesta 
^enzia pr iva ta , di una modesta agenzia di 
rovincia quale è quel la di Brescia, dà la 
.sposta al l 'onorevole min is t ro ; perchè a Bre-
ìia pochi anni or sono vi erano 8 porta le t -
>re, ed ora in 12 non sono più sufficienti 
er la d is t r ibuzione; 6 anni fa la direzione 
rovinciale di Brescia, r iceveva circa 20 mi la 
acchi postal i al l 'anno, ora salgono alla c i f ra 
i 80 mi la ; e di quest i ben 20 mila sono 
iati d is t r ibui t i , in questo u l t imo anno, da 
uesta agenzia p r iva ta . La r isposta, dunque, 
t rovata in una real tà della quale t u t t i dob-

iamo consolarci : nel crescente movimento, 
.ò che impor ta crescente prosper i tà . 

Ora, onorevole minis t ro , io non dirò che 
Ila ha avuto un momento di d is t raz ione ; 
> non dirò che E l la ha voluto disfare, ciò 
ìe si r i t iene genera lmente dal pubbl ico (che 
il migl ior giudice in queste questioni), che 

a- voluto disfare, quello che hanno fa t to i 
IOÌ predecessori . 

L 'onorevole Maggior ino Fe r r a r i s ha già 
etto, che l ' esper imento venne completo, die-
o un periodo completo di p reparaz ione ; 
enne concretato f ra il 1895 e il 1896; anzi 
esperimento fu duplice, perchè non solo 
uscì buono agl i occhi benevoli dell 'onore-
)le Fe r ra r i s , che aveva viscere pa te rne verso 
lesta is t i tuzione, ma perfino al r ig ido Car-
ine, il p iù r ig ido t ra i min i s t r i di via del 
ìminario, il quale trovò che l ' esper imento 
a andato bene; taij to che gl i det te col de-
sto del g iugno 1897 la cresima, giacche 
morevole Maggior ino Fer ra r i s , g l i aveva 
ito solamente il bat tes imo. 

Di ta l che, a me pare che bisogna che 
questa misura, che non posso chiamare prov-
vida, dell 'onorevole minis t ro , sia revocata. 

L 'onorevole minis t ro può beniss imo tor-
nare sui p ropr i passi, e si convincerà che è 
cri ter io e pr incipio di buona amminis t raz ione 
ot tenere il maggiore u t i le col minore dispen-
dio ; e, secondo me, le agenzie appunto so-
dis fano a queste supreme esigenze della pub-
blica amminis t raz ione , ment re là dove v 'è la 
maggior dispersione di forza, e con la mag-
giore dispersione di forza si ot t iene un mi-
nore prodotto, ev identemente v'è un errore 
economico ; ed anche le pubbl iche -ammini-
strazioni devono mostrare ossequio alle leggi 
incrol labi l i della pubbl ica economia. 

Dunque non facciamo che debba t rovar 
fondamento quel r improvero che è s tato ac-
cennato dagl i onorevoli p reopinant i , e che io 
non voglio raccogliere, ma che pot rebbe es-
sere un r improvero meri ta to , se si considera 
che i p r inc ipa l i nemici di codeste agenzie 
p r iva te sono i d i re t tor i locali delle poste e 
dei telegrafi , i quali credono così di inter-
pre tare il desiderio del la burocrazia centrale , 
e spargere di spine, di ostacoli, e di to rment i , 
l 'opera provvida di codeste agenzie. 

Certo è che se codeste agenzie dovessero 
morire ammazzate dal l 'onorevole Nasi, è giu-
stizia che queste nostre parole r i suonino al-
meno in quest 'Aula , come l 'elogio funeb re 
delle povere agenzie. (Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro delle poste e dei telegrafi . 

Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi. Io 
debbo riconoscere che gl i onorevoli in te rpe l -
lan t i hanno avuto la s ingolare ab i l i t à di f a r 
comparire assai grave ed anche u rgen te una 
questione che, a mio modo di vedere, è assai 
modesta, perchè non tocca nessuna legge e 
nessun serio interesse pubblico. 

Fo r tuna t amen te non occorre molto inge-
gno e molta sapienza per r idur la nei suoi 
modesti l imi t i na tura l i . {L'onorevole ministro parla 
a voce bassa). 

Voci. Fo r t e ! forte ! 
Altre voci. Ma non può; lasciatelo s tare. 
Nasi, ministro delle poste e dei telegrafi.. Di ur-

gente io credo che non vi sia s tata , se non 
la passione dell 'onorevole Fe r r a r i s e l ' im-
peto mil i taresco del collega Eadice . (Si ride). 

Nè io farò il torto al l 'onorevole Fe r r a r i s 
di prender lo in parola per avere l 'a l t ro lunedì , 

I affermato che la mia indisposizione incomin-


